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« Ancora nulla di accertato 
sul misterioso satellite 


ferma a Washington, sono possibili 
5i tratti di un “relitto, ‘americano 


nti Washington, 11 febbraio, 


UO Negli ambienti bene infor- 
di [mati di Washington si preve- 
tto. [de che it mistero del « satellite 
al- misterioso> che | servizi spe- 
te |cializzati della Marina ama. 
Co: [cana hanno avvistato nello 


- 


|Spazio una decina di giorni fa, 
potrebbe essere chiarito pros: 
simamente. 


Possibile che l'orbita, H 


ter. periodo, l'inclinazione della 


del 


In 
stes: 


'al- traiettoria e la data probabile 
rientro dell'ordigno nella 

- | Atmosfera vengano comunicati 

di | anto prima dal Dipartimen- 
to della Difesa, 


attesa, si afferma negli 
ambienti, non è possibi- 


Olle scartare nessuna teoria. E' 


2^- | impossibile, in particolare, di. 
‘helre se sj tratti di un frammen- 
ne, to di satellite o di un ordigno 
ato piccolo o pesante, 

dii Tuttavia le due teorie che 


hanno la preferen: 


ıs | mento, negli ambienti bene ia. 


elo formati, sono le 


an-[ 1) 


Ito | una. 
ues 


1 seguenti: 
SI tratta di tutto, o di 
parte, del «Lunik III», 
to'ordigno può Infatti ave. 
unto qualsiasi orbitaal. 


Ma|torno alla, Terra ritornando 


ai [dal 
Me | dere 


aggio attorno alla 


uo vi 
Luna, Nulla impedisce di cre- 


che si tratti dell'orbita 


fl | polare che è quella del < satel- 
ha [lite misteriosa», ^ | 
SL tratta più probabil 


| a 
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Un pezzo del eDiscoverer VIII 
lanciato il 20 novembre scor- 
80. Sembra invece impossibile 
che sl tratti del «Discoverer 
IX», lanciato i 4 febbralo, e 
che è ricaduto sulla Terri 


Mosca non ha confermato 


né ha smentito un lancio 
(Dal nostro corrispondente) 
Mosca, 11 febbraio, 

(a.r) La notizia, di fonte 
Occidentale ,che 1 sovietici a- 
vrebbero lanciato uno «sput. 
nik» dl quindich tonnellate si 
è diffusa a Mosca verso le tre 
del pomeriggio, 

Fino a stanotte 1 sovietici 
non hanno in alcun modo con- 
fermato, né del resto smenti- 
to, la notizia, I cronisti conti- 
nuano ad interpellare ogni 
mezz'ora l'ufficio Informazioni 
dell'Agenzia Tasa, Dopo tutto, 
non è inverosimile che sia sta: 
to già lanciato un satellite pe- 
sante. I collaudi, conclusi re- 
centemente con successo nel 
Pacifico, dovevano consentire 
per l'appunto il lancio di 
«sputnik» e razzi pesanti, ca- 
Daci, fra l'altro, di ritornare 


sulla terra (a questo scopo 
venne usata una lega resisten- 
te all'attrito atmosferico), 

Se già da oggi fosse in cor 
so il tentativo di superare il 
problema del ritorno a terra, 
assoluto riserbo d fonti 
sovietiche sarebbe  pereftta- 
mente spiegabile: l'annuncio 


‘Ufficiale si avrebbe soltanto do. 


Hpo d successo dell'esporimento. 
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* Vi prego di osservare que- li 
sto ingrandimento fotografico FT 
tratto da una delle immagini ri- rai 
trasmesse a terra dal Lunik 9 ti, 
nel febbraio del ‘66. & un par- pa 
ticolare della superficie della cia 
Luna, Guardando quella foto. no 
Brafia sono rimasto colpito dal att 
rilevarvi una figura con anpa. tar 
rente sembianza umana. Ho la 
confrontato con altre fotografie me 
e Sempre vi si scorge quella tex 
singolare apparizione. Gioco de 
d'ombre? Casuale composizione 
di figura determinata dalla de- 
scrizione puntiniforme dell'ap- 
paso televisivo trasmittente? 1 
on vorrei rispondere, Ciò che 1 
mi interessa è segnalarlo e ri- ste 
vendicare la mia priorità nella rtt 
singolare osservazione ». aui 
geometra Angelo Tricomi, n 
H 0 م‎ 2 Torino en 
B'EUROPEO A S 
I fatti di Roma ren 
dib 


«A qualche tempo dai noti 
fatti dois: بصم‎ 
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Direttore Eugenio Scalfari 
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Unanavettaspaziale Usaha fotografato Toggettonon identificato” 
= Astronauti avvistano un “Ufo” 


blemi e senza storia. Visto da tutti e cin- nostro servizio 


bile come un'allucinazione, il misterio- trattato - com'era talvolta accaduto nel gratoinunaserie di esperimentiscienti- allora entrati nella storiao do 
ci Sfere lu- 


per alcune ore attorno all’ «Atlantis» è gio nel compartimento di carico del Eraparecchio tempo chenonsi parla passione per la fantascienza può aver 
scomparso altrettanto misteriosamente «Atlantis» prima dellancio. va più dei misteriosi «oggetti nonidenti- portatoa più d'un avvistamento fasullo, 


di quanto era comparso». Secondo gli e- Con un equipaggio di quattro uomini — ficati», gli Ufo, avvistati ufficialmente ^ eppurenell'ottobre dell’89, nd parco di 


Ma l'oggetto forse è un rottame perduto dalla navetta 


Alone 6- 2-9 | 


15 astronauti dello shuttle: 
«Abbiamo fotografato un Ufo» 


New York — L’inattesa pre- 
senza di un «Ufo» pochi metri 
all’esterno di uno degli oblò 
della navetta spaziale ameri- 
cana «Atlantis», in orbita at- 
torno alla Terra, ha spezzato 
durante il fine settimana la 
monotonia di un volo altri- 
menti senza problemi e senza 
storia. 

Visto da tutti e cinque i 
membri d'equipaggio dello 
«shuttle» e quindi certamente 
non classificabile come un'al- 
lucinazione, il misterioso og- 
getto è stato fotografato e 
filmato dagli astronauti, ma 
dopo ore e ore di studio anche 
i tecnici a terra della Nasa han- 
no dovuto arrendersi senza 
trovare una spiegazione soddi- 
sfacente. 

L’«Ufo» — ha detto Vente Spa- 
ziale americano — era lungo 
circa un metro e mezzo e asso- 
migliava vagamente al paraur- 
ti di un'automobile. Dopo aver 
veleggiato per alcune ore at- 
tornoall'«Atlantis» è scompar- 
So misteriosamente come era 
comparso. - 

Secondo gli esperti, l'ipotesi 
piü probabile e che si sia trat- 
tato —com'eratalvolta accadu- 
to nel corso di precedenti mis- 
sioni orbitali — di un rottame 
= 


uscito venerdì dallo «shuttle» 
durante la messa in orbita di 
un grande satellite per teleco- 
municazioni. Il problema, pe- 
rò, in questo come nei casi del 
passato, e che nessun pezzo 
sembra mancare all’appello, 
lasciando pensare che potreb- 
bero essere stati i tecnici a ter- 
ra a «dimenticare» qualche lo- 
TO aggeggio nel compartimen- 
to di carico dell'«Atlantis» pri- 
ma dellancio. 

Con un equipaggio di quat- 


Il satellite messo in orbita venerdi dall'Atlantis 


tro uomini e una donna a bor- 
do, lo «shuttle» è impegnato in 
‘una serie di esperimenti scien- 
tifici miranti soprattutto a va- 
lutare le conseguenze sull’or- 
ganismo della prolungata as- 
senza di peso, in vista dei futu- 
ri voli di lunga durata a bordo 
della stazione spaziale «Free- 
dom». Se tutto andrà secondo 
i programmi, la navetta Spa- 
ziale tornerà a terra l’11 agosto 
a Cape Canaveral, in Florida, 
da dove era partitail giorno 2, 
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EDGAR MITCHELL: GLI 
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NUCLEARE TA 


della sua auto 


Il veterano dell Apolo 14 afferma che gi alieni vengono in pace per una 
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K EN a P 
“LLORA... Quella notte di 
luglio, Buzz Aldrin, Neil 
Armstrong e Mike Collins, 

l'equipaggio di Apollo XI, del pri- 

mo veicolo con esseri umani a 

bordo ad avventurarsi verso un 

altro corpo celeste dal momento 
della creazione, ci venne tutti con 

il cuore in gola, sospesi in un «ti- 

fo» universale e spasmodico, ri- 

cordo mia sorella vomitare per Ye e- 

mozione... 


- di dirmi dov'erano, che cosa sta: 
vano facendo quando Neil e io po- 
sammo il Lem, il veicolo lumare; 


sapu‏ ) ى 

nell’émozione di un gesto che 
‘aveva'trasceso il tempo e le 
ideologie. E lei, mister Astro- 


noi pedoni della Terra? 
«Eravamo talmente occupati coi 
nostri compiti, che quasi non ave- 
vamo il tempo di emozionarci. Sa- 
rebbe bastato un errore, una di- 
strazione, per compromettere in 
quel momento la nostra possibi- 
lità di ripartire dalla Luna. Se 
avessimo commesso in quell'i- 
stante dell'allunaggio errori, ci sa- 
remmo condannati a morire sulla 


costato sì e no 25 centesimi dal 
ferramenta, 200 lire, si era sbri- 
ciolato e non c'era modo di farlo 
scattare. Si immagini: i 
nello spazio per un interruttore di 
e da due soldi. Sa come lo 
scattare? Con la punta della 
penna biro che usavo per il libro 
di bordo e si infilava giusta giusta, 
neanche l'avessero fatta apposta. 
Dio doveva essere con ni 
Cérto un Dio dovevà essere 
dalla parte della Nasa, l'agen- 


casa mia. Ho visto altre cose, nello 


uto unirci tutti,.| 


nauta, era emozionato come 


la morte di Kennedy, quando 
340 mila persone lavoravano 
alla conquista della Luna in 
assoluta perfezione tecnica. 
«.. No, perfezione no. Tutte le 
missioni Apollo conobbero qual- 
che guasto importante che l'uffi- 
cio stampa riuscì a tenere nasco- 
sto al pubblico, tranne l'Apollo 
XIII che fu costretto a tornare alla 
base ppato alla riserva di os- 
sigeno del modulo lunare». . 
La Nasa era maestra di pub- 
bliche relazioni, ma insisto: | 
1 


<a RHO 


pa 


un Dio doveva vegliare su di 
voi, nel buio dello spazio, Lei |, 
lo ha sentito, lo ha visto, Dio 
` ‘nello spazio? © . 
«Non più di quanto lo senta e lo 
veda sulla Terra, nel giardino di. 


“Luci misteriose, presenze inspie- | 
-gabili. Adesso-non mi faccia dire |! 
‘che credo agli Ufo, ma un De c'e- 

ra, con noi». i> Mas 

* Sulla Luna? 

«No, durante il viaggio. Poco dopo 
aver lasciato il campo gravitazio- 
nale della Terra diretti alla Luna, 
tutti e tre, Neil, Mike e io, vedem- 
mo apparire nell'obl un oggetto |; 
luminoso che ci seguiva a distan- || 
za. Non ci dicemmo niente, ma, 
ciascuno per conto nostro, comin- 
ciammo a fare rilevamenti tele- 
metrici. Finalmente io ruppi il 
ghiaccio, lo dissi agli altri e ne in- 
formammo Houston, la base. Pen- 


Luna». sammo che fos- 
Ma Fallu- se l'ultimo sta- 

i = 1 ` 28 del REA 
anqa . . . 5, il missile che 
ne? Rischiammo la vita ciaveva lancia- | 

«Non proprio. to, ma i conti | < 
Non trovava- perun guasto non tornavano. 
mo il punto Non poteva es- 
giusto per pog- al computer sere neppure la 
giare le zampe sonda robot 
del Lem. Quan- ¿Quando atterrammo lanciata dai so- 

o ente : etici per bat- 
Ess o il il Car bur ante uu almeno 
suolo, ci resta- 1 1 d si icamen- 
vano 20 secon- era quasi finito m nella corsa 
di di carburan- Luna, 
te. Arrivammo = era più | 
a 20 secondi avanti di noi». 
dalla catastrofe». E allora che cos'era? 

Fu il momento più brutto del- | «Non lo so, non lo scoprimmo mai. 
la ym L'oggetto ci accompagnó per mol- 
«No, il momento più brutto fu | te ore e poi scomparve». Non ave- 
quando si scoprì che un essenzialeÆvano paura, questi uomini, nel 
interruttore del flusso carburante,/| senso che noi diamo alla paura, il 
un pezzettino di plastica che sarà | terrore mortale che ci afferrereb- 


be se venissimo legati all'apice di | 
2 mila tonnellate di esplosivo, la 

potenza di una testata nucleare, e 
sparati verso la Luna. Ma non era- 
no neppure automi, né incoscienti |: 
pronti a tutto. «Ebbi un | 
momento di paura vera, quasi di 
panico, poco prima di entrare nel- |: 
l'abitacolo, a Cape Kennedy, | 
quando mi accorsi che avevo per- 
so l'anello portafortuna che mio 
pee miaveva RENE Non par- 
, se non trovo l'anello, no, no, ; 


PE 


Abbiamo raccolto la testimonianza di un nostro abbonato asconese 


UNA VENTINA DI LUCI PUNTIFORMI : 
E' UN “UFO” 


Sergio Cortesi 


l pomeriggio di lunedì 2 marzo ricevo in 

Specola la telefonata del signor 
Vincenzo Mocchi di Ascona, abbonato da più 
di 15 anni a Meridiana e persona da me 
conosciuta come seria e fidata : 
“Teri sera, (quindi il 1° marzo), stavo pas- 
seggiando con il mio cane lungo l'argine 
della Maggia all'altezza del campo sportivo. 
Erano le 22h40 , il cielo perfettamente lim- 
pido e buio, la Luna assente. Si vedevano 
bene le stelle fino alla quinta-sesta magni- 
tudine. Alzando gli occhi verso sud, in di- 
rezione della costellazione dell'Idra, vidi 
distintamente un gruppetto di una decina di 
luci puntiformi, disposte inizial- 
mente nel cielo a forma di V aperta 
(sui 120°) avanzare rapidamente 
verso lo zenit, passare l'Orsa Mag- 
giore e tramontare dietro la mon- 
tagna di Cardada (N-E). Il tutto è 
durato una ventina di secondi, nel 
silenzio più assoluto. Guardai l'oro- 
logio : erano le 22h47. La forma- 
zione luminosa occupava almeno un grado 
e mezzo e i singoli punti, tutti della stessa 
luminosità, li ho stimati attorno alla quarta 
magnitudine. Ancora scombussolato dal- 
l'apparizione assolutamente nuova e in- 
spiegabile per me, continuai la passeggiata, 
questa volta però con l'attenzione parti- 
colarmente rivolta al cielo. Quale non fu la 
mia sorpresa, pochi minuti dopo, alle 
22h55, di rivedere un gruppo simile di luci 
puntiformi, più grande del primo (questa 
volta ebbi il tempo di contare i punti : una 
ventina) percorrere apparentemente la stes- 
sa rotta, sempre con la stessa disposizione a 


Vaperta, con la punta in direzione del moto. 
Riuscii a notare che la forma di questo 
sciame luminoso si andava deformando 
dopo il passaggio allo zenit, appiattendosi e 
finendo come un semplice allineamento di 
punti nelle vicinanze dell'orizzonte 
apparente. Anche qui, la durata dell'ap- 
parizione fu di circa venti secondi (tempo di 
attraversamento di tutto il cielo). Tornato a 
casa ho raccontato subito la mia esperienza 
ai famigliari presenti. Recatici tutti al- 
l'aperto, abbiamo scrutato a lungo il cielo, 
ma entro una buona mezz'ora non abbiamo 
più visto niente di speciale, tranne gli abi- 
tuali aerei di linea o qualche satellite. 
A letto, ripensando a quanto visto, 
non riuscii ad addormentarmi subito 
e passai una notte piuttosto agitata”. 

In questi 40 anni di attività alla 
Specola abbiamo ricevuto alcune 
migliaia di telefonate di persone che 
vedevano “strane luci in cielo”. Da 
riscontri immediati o da esami un po' 
più approfonditi, siamo riusciti ad iden- 
tificare la stragrande maggioranza dei casi. 
Nel caso di alcune decine di “oggetti” non 
siamo riusciti ad abbinarvi alcun fenomeno 
conosciuto. Bisogna a questo punto ri- 
cordare che nessuno ci ha mai riferito di 
oggetti osservati a distanze ravvicinate o con 
forme ben definite; men che meno ci hanno 
contattato persone che hanno visto 
“astronavi aliene” “dischi volanti” o 
quant'altro di simile. Da questo punto di 
vista i ticinesi (o almeno quelli che ci hanno 
interpellato al proposito) sembrano in buona 
fede e poco inclini alla fantasia. Della 
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trentina di casi insoluti, appena cinque 
provengono da persone pratiche di osser- 
vazione celeste (membri della nostra società, 
astrofili e persone da noi conosciute come 
degne di fede). Questi casi sono riportati nei 
seguenti numeri della nostra rivista : 
28(1980), 35(1981), 47(1983) e 96(1991). 
Tre si riferiscono a oggetti singoli e due (tra 
cui il presente) a gruppi di oggetti (o di luci) 
che si muovevano di concerto; per il caso 
riferito sul N°35 di Meridiana (“nuvola di 
piccole frecce luminose”) una ulteriore 
indagine ci ha fatto pensare al passaggio ad 
alta quota di uno stormo di grandi uccelli 
‘migratori, illuminato dal Sole, a quella quota 
non ancora tramontato (19h58 del 13 marzo). 
Data l'ora tarda, il presente caso non può 
essere così interpretato. 

Ho in seguito interrogato a fondo il 
testimone e ho potuto appurare la precisione 
dei dati forniti, in particolare i tre parametri 
che possono permettere una valutazione 
obiettiva dell'avvistamento : 

1) lunghezza del tratto di cielo percorso dagli 
oggetti: solo nel secondo caso (quando il 
testimone era già in all'erta) si è potuto 
appurare che l'oggetto è apparso all'altezza di 
Alphard (alfa Hydrae); il tramonto è 
avvenuto nei due casi dietro la montagna di 
Cardada (che si eleva 20° sopra l'orizzonte 
del luogo di osservazione). Il tratto di cielo 
percorso risulta quindi 120° +5°. ` 

2) tempo di durata delle apparizioni: 20 +5 
sec (valutati all'orologio a polso illuminato 
dai lampioni stradali). 

3) dimensione apparente: il diametro an- 
golare degli oggetti è stato valutato con le 
dita della mano a braccio teso (distanza dagli 
occhi ca. 50 cm) in 13+2 mm e 26+2 mm, ciò 
che corrisponde ad un angolo di 90', rispet- 
tivamente 180". La distanza trai singoli punti 
risulta così di ca. 9', agevolmente distingui- 
bile (il potere risolutivo dell'occhio disarma- 
to è di ca, 1"). 

La magnitudine apparente dei singoli 
punti è stata stimata come: quella di Alcor 


(dell'Orsa Maggiore) o come quella delle 
Pleiadi, Maia, Merope ecc., ossia attorno alla 
4a. In possesso di questi dati quantitativi 
abbiamo potuto proseguire nell'analisi del 
fenomeno. Tra le spiegazioni “normali”, per 
ovvie e diverse ragioni che ognuno può 
intuire, abbiamo escluso subito : 
1) bolidi o stelle filanti; 2) satelliti artificiali 
3) rientro in atmosfera di frammenti si 
satelliti; 4) fulmini globulari o altre luci 
naturali. 

Facendo l'ipotesi che le apparizioni 
siano avvenute a quattro diverse quote 
abbiamo ottenuto la tabella seguente : 


Dist. tra Velocità 
singoli km/h 


Dimens. 
reale(m.) 


ltezza 
s/m 


2 punti (m) 


Questi dati ci portano a due ipotesi possibili: 

1) singoli aeromobili con luci distribuite 
sotto le ali 

2) formazioni di più aerei (con singoli fari 
semi-sferici) 

La prima ipotesi ci conduce a un transito 
arelativamente bassa quota (apertura alare di 
un centinaio di metri) a velocità ragionevole: 
in tal caso però ci sembra molto strana la 
silenziosità delle apparizioni, vista la mole e 
quindi la necessaria potenza dei motori. 

La seconda ipotesi, ammettendo una di- 
stanza “ragionevole” tra i singoli apparecchi 
(di piccole dimensioni), ci porta a quote 
molto elevate e a velocità eccessive. 

A questo punto dobbiamo classificare il 
fenomeno come autentico UFO, oggetto 
volante non identificato (ciò che non implica 
per noi automaticamente una origine aliena) 
fino a quando qualcuno potrà fornirci una 
razionale interpretazione per ridurre a “IFO” 
il fenomeno in questione.. 


El Telegrafo 
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Un considerable número de personas se alarmaron ayer al observar 


unos objetos voladores no identificados, al sur de la ciudad de 


Guayaquil. 


Platillos con luces brillantes 


Alarma por supuestos 
OVNI en Guayaquil 


Tal parece que la fiebre de los 
OVNI ha llegado a Guayaquil, la 
mañana de ayer numerosas perso- 
nas observaron en el cielo, por va- 
riosminutos, unos objetos no iden- 
tificados, a los que llegaron a cali- 
ficar como platillos voladores. El 
curioso acontecimiento se suscitó 
en las calles Azuay y Coronel, en 
las inmediaciones del barrio Cen- 
tenario, al sur de la ciudad, 

Los supuestos platillos volado- 
res causaron curiosidad en un con- 
siderable número de personas que 
habitaban y circulaban por el sec- 
torde laclînica Alcivar; tanto fue el 
acontecimiento que por espacio de 
10 a 15 minutos se quedaron mi- 
rando los curiosos hacia el cielo, 
con la finalidad de lograr avistar a 
los OVNI. 

Uno de los primeros en notar la 
presencia de los objetos voladores 
inidentificados fue el sefior Fausto 


{ Recalde, quien se encontraba por 


el sector en ese momento. 
“Vi una luz brillante, como una 
estrella que estaba bien baja, me 


quedé como unos diez minutos mi- 
rándola'', manifesté por su parte 
María Quiroz. Mientrasq ueJhonny 
Hernandez expres6 que los objetos 
voladores tenían forma de un foco 
rendido, algunos venfan volando 
Gai bajo; primero habían como seis 
y después se aparecieron más, te- 
nían unas luces celestes y rojas. 

Uno de los curiosos indicó que 
se veían en forma de papeles volan- 
do, lo cual le llamó mucho la aten- 
ción. Otros señalabanque eran unos 
objetos redondos blancos, con lu- 
ces rojas y azul. 

Asimismo, manifestó una sefio- 
ra del sector que desde la terraza de 
Su casa logró ver unos veinte plati- 
1108 voladores que no tenían luces. 

La torre de control del Acro- 
puerto indicó que no se registró en 
el radar ninguna señal de algún ob- 
jeto volador al sur de la ciudad. 

Sin embargo, queda la duda yla 
expectativa en la ciudadanía que 
ا‎ la repentina aparición de 
os objetos voladores no identifica- 
dos, ¿serán o no serán OVNI? 
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BLASTING NEWS — SCOPRI DI PIÙ 


Il veterano dell' Apollo 14 afferma che gli alieni vengono in pace per una 
missione di salvataggio dell'umanità. 


A fare l'incredibile dichiarazione è stato il 
sesto uomo a camminare sulla Luna, che = 
afferma con sicurezza che gli alieni sono Messina: la morte di Ilaria dopo 
venuti sulla Terra per fermare una guerra Una telefonata alla madre 
atomica tra Russia e Stati Uniti. Edgar > 
Mitchell, il veterano della missione Apollo 
14 del 1971, avrebbe annunciato al 
periodico ‘The Mirror, che militari di alto 
rango avrebbero avvistato UFO durante 
alcuni test nucleari. L'astronauta ha sempre 
sostenuto la tesi aliena, da quando è 
atterrato sulla superficie lunare, diventando 
una delle figure di spicco dell'ufologia 
0:14 | mondiale. Alcuni militari gli avrebbero 
raccontato di strani velivoli vicino la famosa 
base militare White Sands, dove é stata Caso Domenico Mafia Capitale, 
fatta detonare la prima bomba atomica nel lontano 1945. Mitchell é cresciuto in New يديد‎ e purara n palio 
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BLASTING NEWS — SCOPRI DI PIÙ 
"La 


atterrato sulla superficie lunare, diventando 
una delle figure di spicco dell'ufologia 
al 4 mondiale. Alcuni militari gli avrebbero 

raccontato di strani velivoli vicino la famosa 

base militare White Sands, dove è stata 
fatta detonare la prima bomba atomica nel lontano 1945. Mitchell è cresciuto in New 
Mexico, nei pressi della zona di test nucleari e la famosissima città di Roswell, dove 
molti credono si sia schiantato un disco volante, prontamente recuperato dal governo 
americano, nel luglio del 1947. 


Le dichiarazioni di Mitchell 


"Conosco bene la zona. White Sands era una base per i tests delle armi atomiche, 
ed é ció che interessa agli extraterrestri. Ho avuto modo, parlando con la gente, di 
mettere in chiaro che gli alieni ci hanno salvato da una guerra nucleare', ha dichiarato 
Mitchell. Ma l'astronauta non é l'unico ad essere convinto di . 'Ho avuto modo di 
parlare anche con membri dell'Air Force che hanno lavorato in quei silos durante la 
guerra fredda. Mi hanno detto che sono stati avvistati molti UFO e che spesso 
disattivavano i loro missili nucleari. Altri ufficiali, che operavano sulle coste del pacifico, 
giurano che astronavi aliene hanno abbattutto i loro missili piü volte. C'era un sacco di 
attività in quel periodo', ha continuato. 


Caso Domenico 
Maurantonio, le 
novità al 9 agosto 
2015 

F. BASSOLI 


Marco Vannini: le 
menzogne della 
famiglia Ciontoli 
M. D. CORTE 
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Mafia Capitale, 
Buzzi tira in ballo 
anche Francesco 
Totti e i suoi 
rapporti con 
Odevaine 
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Mistero UFO: un 
filo 


Triangolo delle 
Bermuda? 
A. LIFONTI 
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II punto di vista di Nick Pope 


Anche Nick Pope, funzionario del Ministero della Difesa Inglese che investigava (e 


contiuna a farlo) gli etti volanti non identificati, ha voluto dire la sua: ‘Ho avuto 
modo di incontrare e conoscere Edgar Mitchell, è un uomo molto rispettabile, ma per 
quello che so non ha vissuto direttamente quello che racconta, gli è stato sempre 
riferito da qualcuno. Chiaramente ha avuto accesso, data la sua posizione, a 
documenti classificati, però non facendo mai il nome delle sue fonti, non possiamo 
essere sicuri di nulla, nemmeno se effettivamente abbiano avuto a che fare con UFO'. 
L'idea degli alieni che vengono a salvarci é sicuramente molto rassicurante, ma anche 
qualcosa molto new age, che ha fatto di UFO e alieni quasi una religione, spesso 
facendo cadere nel ridicolo il fenomeno e gettando ancora piü ombre su quello che, già 


di per se', é un argomento difficile da comprendere. 


mondo 
La NASA 'svela' il lato oscuro della Luna: immagini di un video su YouTube 
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Parla l’astronomo sovietico Kazantzev: attorno 


IL CAVALIERE NERO’ 


di HENRY GRIS 


«Si tratta di una minuscola navicella 
spaziale priva di equipaggio», spiega 
Alexander Petrovic Kazantzev «che 
fu abbandonata molti millenni fa a 50 
mila chilometri dal nostro pianeta da 
una gigantesca astronave madre che 
poi cambiò la sua orbita allontanan- 
dosi nel cosmo» - «Probabilmente 
non fu un errore tecnico, ma un si- 
stema per comunicare con noi» - 
«Abbiamo i 


mezzi per raggiungerla» 


ancora in orbita. L'abbiamo 
isto per circa 40 secondi al 


nostro telescopi 


all'indietr 


, e viaggiava 
proprio come d 


tato», mi con 


inciamo a p: 
quella strana segnala: 
i dal più pre 
osservatorio astrono: 
l'URSS. «Ero 
Cavaliere nero” fosse ancora 
ne, pronto a prendere 
i onauti so- 
astronauti 


non siamo p 
d 


E RITORNATO; 


‘ordinariamente favorev: 

0 tutto, la sua orbita 

a Terra circa 50 m 
lometri». 

Ma che cos'è 

nero"? «Si tratta 
priva di equipaggio, che fu ab- 
bandonata nel cosmo molti 

enni fa da una gigantesca 
astronave madre», spiega Ale- 
xander Kazantzev. «Per qual- 
che tempo ha proseguito nel- 
l'orbita dell'astronave princi- 
pale. Poi, forse 5 o 10 mila 
anni fa, la nave madre ha 
cambiato la sua orbita allon- 
tanando: 1 1 
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Faliondo aa EE 
A notte inoltrata Beregovoi ci saluta ` 
dopo un brindisi fantascientifico. ` 
«Quando i viaggiatori attraversano i 
confini tra due stati hanno da sbrigare 
alcune formalità. I cosmonauti invece 
non hanno kee ze di passare dogane, 
confini ecc. perché nello spazio non esi- 
stono frontiere. Quindi possiamo fan- 
tasticare anche la terra senza frontiere. 
In questi tempi si parla molto degli 
Ufo; la scienza adesso capisce che per 
creare un’oggetto come gli Ufo, cioè se 
. l'uomo volesse creare un oggetto come 
gli Ufo e concentrare una tale energia 
in un volume cosi piccolo occorrono gli 
sforzi non di uno Stato ma di tutti gli 
stati della Terra; gli Ufo possono esse- 
re creati soltanto da un mondo unito, 
senza frontiere, perché deve esserci in 
ualche posto, questo mondo unito, 
che può creare aggregati meccanici 
tanto perfetti come sono quelli degli 
Ufo. Dobbiamo augurarci che ne 
sulla Terra si uniscano le forze per co- 
struire qualcosa come gli Ufo. Se vo- 
glidmo conservare il controllo della no- 
stra Terra siamo obbligati a unire i no- 
stri sforzi — brindiamo per questa 
unione — si dice che una canna può es- 
sere facilmente rotta, ma che 100 canne 
messe insieme non si potranno piega- 
re». 


Carlo Mauri Ë 


ET 


IL SECOLO XIX 


Martedì, 7 settembre 1993 


(Foto Razzore) 


VALPOLCEVERA In moltissimi hanno visto l'oggetto volante non identifi 


Ora E.T. viene ripreso dall: 


Radioamatori e fotografi non hanno c 


osa volava . mercoledì 

mattina sopra i cieli della 
Valpolcevera? Le supposizio- 
ni si sprecano. E se i maggiori 
esperti del settore, giudicano 
attendibile 
restre” e parlano apertamen- 
te di Ufo, non manca chi — 
più scettico — pensa a un 
possibile scherzo o a un’allu- 
cinazione ottica collettiva. 
Probabilmente, la verità re- 
sterà un mistero per sempre. 
Ma mai come questa volta le 
testimonianze di chi ha avvi- 
stato lo strano oggetto volan- 
te possono contare sul sup- 
porto di tanti mezzi tecnici. 
Insomma, sembra proprio 
che, a differenza delle volte 
precedenti, in questa occa: 
ne, l'Ufo abbia fatto di tutto 
per farsi notare nel maggi 
numero di maniere possibi 
E così, in una rapida quanto 


impressionante sequenza, 
dopo le immagini scattate da 
un fotografo dilettante sulle 
alture della Gaiazza, una pic- 
cola frazione del comune di 
Ceranesi ai piedi del monte 
Figogna, i fautori dell’ipotesi 
aliena possono contare anche 
su una videocassetta e sul 
tracciato di un satellite me- 
teorologico. 

«Stavo provando la mia te- 
lecamera — spiega Renato 
Geremicca, un videoamatore 
che abita in corso De Stefanis 
— quando ho visto un oggetto 
luminoso fermo nel cielo di 
fronte a me. La luce pulsava 
velocemente, quasi come se 
quel "coso" stesse girando su 
se stesso. Ho avuto giusto il 
tempo di inquadrarlo: è rima- 
sto fermo un paio di secondi 
e poi, dopo aver virato velo- 
cemente verso destra è scom- 


parso». L'incontro ravvicina- 
to con l’oggetto venuto dallo 
spazio è rimasto fedelmente 
riprodotto sulla pellicola: 
«Sono corso a rivedermelo 
subito — spiega l’ancora incre- 
dulo avvistatore — poi l’ho 
mostrato a mia moglie: è 
chiarissimo, era un Ufo. An- 
che se non ci ho mai credu- 
to». 

La segnalazione piü im- 
pressionante arriva da Sam- 
pierdarena. Protagonista in- 
volontario dello strano "téte- 
à-téte", Vittorio Orlando, ra- 
dioamatore con l'hobby della 
meteorologia: «Quando ho 
visto apparire sullo schermo 
del computer i tracciati agli 
infrarossi inviati dai satelliti 
Met4 e Met3 — spiega 
IK1HLJ, come viene chiama- 


to in gergo — mi è venuto un 


colpo. Sospeso sull’Atlantico, 
in apparente rotta di avvici- 
namento tra l'America e 
l'Europa, in direzione Italia, 
C'era uno strano segno nero. 
Mai vista una cosa simile in 
tanti anni di meteorologia». 
L'oggetto "fotografato" dal 
computer satellitare, si pre- 
senta sullo schermo come 
una grossa "pastiglia" di for- 
ma circolare con alcune par- 
ticolarità perlomeno strava- 
ganti: «Appena ho visto quel- 
l'immagine l'ho salvata su di- 
schetto per evitare di perder- 
la — continua IK1HLJ — E° 
sicuramente un oggetto soli- 
do, sospeso tra il satellite e la 
terra. Ingrandendolo si pre- 
senta completamente piatto, 
senza protuberanze o anten- 
ne». 


Lucà Arnaü 
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El Comercio 23-5-94 
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se dirigía a su hacie 


Psicosis de OVNIS llegó a Quito 


El tema de los OVNIS (objetos vola- 
dores no identificados) forma parte de 
las conversaciones de los habitantes de 
Quito en los últimos días. 

Después de una serie de especulacio- 
nes sobre su presencia en algunos luga- 
res del país, el viernes por la noche mu- 
chos quiteños se preocuparon al ver por 
las laderas del Pichincha, cerca del sitio 
de las antenas de las estaciones teleyiso- 
ras, unas tres luces que centelleaban y 
cambiaban de color. 

Un canal de televisión, dentro de su 
programa informativo, mostró en su 
pantalla una luz intermitente que duró 

| pocos segundos. 

En el Departamento de Meteorología 
de la Aviación Civil, uno de los técni- 
cos consultados manifestó que científi- 


camente es muy fácil a la distancia con- 
fundir una estrella con un OVNI, si es 
que los hubiera. 

Galo Cevallos, controlador del radar 


de Monjas, dijo que los aparatos con los 


que cuentan no han captado ningún dato 
que revele la presencia de un OVNI. 

Los radares de Aviación Civil son de 
dos clases: el primario, con alcance de 
80 millas -unos 150 kilómetros, y el se- 
cundario, con alcance de 150 millas - 
unos 300 kilómetros-. La presencia de 
un objeto es registrada por computado- 
ras, pero en estos días no se ha habido 
nada que no sea el paso de los aviones, 
anotó. 

El mismo viernes, otro canal de televi- 
sión, citando como fuente a la Escuela 
Politécnica, indicó que se trataba de un 


fenómeno que se registra cuando se pro- 
duce el ocaso en el planeta , 
Venus, que está más Cer. فى‎ 
cano al sol que la 
Tierra. 
Esa aclaracióní 
desanimó a mu- 
cha gente que había a 
pensado que jal fin! fue testigo de 
la presencia de un objeto volador no 
identificado. ] 
Motivados por ese deseo de ver OV- 
NIS en Quito, hubo quienes hablaron de 
su presencia la noche del sábado, cuan- 
do en realidad de lo que se trataba era 
de unos globos de colores lanzados des- 
de ei parque La Carolina como parte del 
programa aniversario de la Batalla de 
Pichincha organizado por el Ejército. 


Giornale 6-5-02 


L'ASTRONAUTA 
Roberto Vittori è il 
primo italiano ad 
avere effettuato 
una missione 

con i russi e uno 
dei pochi al 
mondo ad avere 
la doppia 
qualificazione per 
volare sia con 
capsule russe che 
con lo 

shuttle americano 


Avvista e 1 
luminosi ^"? di oggetti 


offuscava, la ly 


termittenza e n 


Vittori torna dallo spazio: 
«Nell'universo c'è la vita» 


Mosca. L'astronauta italiano Ro- — sull'Italia». Vittori è tornato sulla 


berto Vittori è tornato ieri sulla Ter- 
ra dopo una missione di 10 gior- 
ni a bordo della Stazione spaziale 
internazionale )155( 85 
propria fede nell'esistenza di altre 
forme di vita nell'Universo e con 
nuove idee per migliorare la vita a 
bordo della stazione orbitante. Vit- 
tori è atterrato con il modulo 
Soyuz, con cui era partito il 25 
aprile dal cosmodromo kazhako 
di Baikonur, insieme al collega 
russo Yuri Gidzenko e al «urista 
spaziale» sudafricano Mark Shutt- 
leworth, che ha pagato 20 milioni 
di dollari per il tidie di metter 
piede sulla Iss. 

Vittori ha detto di stare bene «sep- 
pure un po' debole, soprattutto 
nelle muse quando sono usci- 
to dalla Soyuz avevo difficoltà a 
camminare dopo questi giorni in 
assenza di gravità». L'astronauta 
ha detto che «il momento più bel- 
lo» a bordo della Stazione è stato 
«quando ho visto un tramonto 


Terra senza aver perso in alcun 
modo la fede, che lo accompa- 
gna da sempre, sull'esistenza di 
altre forme di vita nell'universo. 
«Ho sempre creduto all'esistenza 
dialtre forme di vita nell'universo, 
la considero estremamente pro- 
babile. E ritengo che sia probabile 
anche l'esistenza di forme di vita 
intelligenti oltre alla nostra», ha 
detto. 

L'astronauta ha voluto precisare 
che «questo non ha nulla a che 
fare con la missione sulla Iss, è 
una cosa cui ho sempre creduto, 
non cé un collegamento con 
l'esperienza attuale». L'universo 
non è fatto però solo di grandi 
teorie e speranze ma anche di 
vita quotidiana a bordo dei primi 
avanposti della futura colonizza- 
zione, come la |55. E Vittori a que- 
sto riguardo ha detto'di voler pre- 
sentare all'Agenzia spaziale euro- 
pea «idee» per migliorare la vita a 
bordo della Stazione. 


à Mea 3 
le ottiche più curate? PINO 


te indicarmene i] E la meccanica? Pote- 


prezzo? 
Damiano Pietrobono 
Bergamo 
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Hale-Bopp's 
Mystery Companion? 


A= observations of comet Hale-Bopp : 
have recently sparked a wave public inter- : 
st after seeming to reveal the presence of ` 
a mysterious companion object, purportedly fol- : 
lowing the comet. But other astronomers are not : 
' amused. 

The disc-shaped object, a thousand times the : 
size of the Earth (if actually at the same distance ` 


| away as the comet), was observed by Chuck ` 
` but without SAO141894./pShramek also claims 
` that the object followed Hale-Bopp for some thir- 
: ty minutes. In dialogue, published on Sipes 


Shramek, an astronomer and radio news broad- 


caster from Houston. 


Shramek photographed the object on the night 


i of Nov. 14th 1996. He immediately broadcasted 

his findings on the radio and posted them on the ` 
| its position relative to the comet and the 
other astronomers./pRussell Sipe, amateur ` 


Internet, creating a furore between ufologists and 


astronomer and maintainer of a Webpage for 
comet Hale-Bopp 


Shrameks observations the next day. He pro- 
posed that telescope diffraction, the same reason 


that bright stars appear cross-shaped in images, 


companion./pHe also pointed out that a 9th 


by Paul Parsons 


| but others claim that he believes this simply 
¦ because he had his sky mapping software set up 


| incorrcetly. This notion is borne out by star 
` charts, generated by the software Shramek was 
using and posted on his personal Webpage 
CR OEP ST Wi pina “اغا‎ e. 
` pplnet.com/shram/comet.htm), which show 
the area of sky containing the comet that night, 


Webpage, Shramek states: ` ` My telescope tracked 
across nearly 8 degrees of sky... and the “thing” 


stars throughout this time.” But, as Sipe points 


` out, if the object was moving with the comet, 
(http://www. ` 
halebopp.com/), posted an explanation for : 


some motion with respect to the background 
stars must have been seen, casting further doubt 
on Shramek’s observations./pThis isn't the first 


` time comet Hale-Bopp has caused a brief stir 
` among seekers of the phenomenal. During July 
was responsible for the disc-like appearance of the : 


1996, the nucleus of the comet seemed suddenly 


‘ to split in two, producing two ominous glowing 
; magnitude star, SAO141894, was near the comet ` 
at the exact time Shramek made his observations. ` 
Shramek contends that their were no stars near, | 


‘eyes’ at the centre of its nebulous coma. The 
effect was later attributed to a fault in the soft- 
ware used to create the images. 
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Lo Shuttle | 
| vede un Ufo | 
¿| Ma è solo 

«spazzatura» 


ATTILIO MORO 


Em NEW YORK. Un Ufo è ap- 
parso all’improvviso a rendere 
meno monotono (si fa per di- 
re) il viaggio degli astronauti 
dello shuttle Atlantis. «Era lun- 
go un metro e mezzo e assomi- 
gliava vagamente ad un pa- 
raurti di un'automobile». L'og- 
- | getto ha volteggiato per qual- 
‹ | che ora intorno alla navicella e 
- | poi è scomparso, non prima 
però di essere fotografato e fil- 
- | mato. Mistero? E in America 
- | cosa dicono? I giornali non ne 
parlano, ma l'Agenzia Upi, sa- 
a | bato, aveva diffuso la notizia 
+ | dell'awistamento di un relitto 
ı- | «a forma di arco». Dal Kennedy 
t | Space Center ci rassicurano: 
0 | per questa volta nessun arrivo 
a | dall'altro mondo, solo un po" 
+ | di inquinamento spaziale. 
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| Verona, luglio 
Per chi aveva ancora dubbi o scet- 
ticismo sulla saltuaria comparsa, o l’e- 
sistenza stessa, degli Ufo, sembrava il 
placet ufficiale. A Verona, il 23 giu- 
gno scorso, due addetti ai lavori, due 
cienziati professionalmente impegna- 
ti a scrutare il cielo — due meteoro- 
ogi — dichiaravano con larghezza di 
particolari e dettagli, di aver avvista- 
io un Ufo, certo. nel corso dell’esple- 

amento delle loro funzioni. 

La notizia, dalle colonne del quo- 
idiano locale < l'Arena > (per il qua- 
le uno dei due scrive le previsioni del 
empo) rimbalzava alle agenzie di 
stampa e aveva larga "risonanza. 

Per gli ufologi, il giorno dopo, alla 
sera, la doccia fredda: non era vero 
niente, o quasi. Nella smentita inviata 
alla stampa uno addirittura affermava 
di non aver visto alcunché, l’altro 
qualcosa sì, ma a titolo personale. In- 
somma per quei pochi secondi che è 
durato il lucido avvistamento, egli 
non era un meteorologo, era un indi- 

(viduo qualsiasi, un pedone distratto. 

a ditta, insomma, per cui lavorava 
(Ministero dell’Agricoltura) non c’en- 

|trava. 

A Verona si dice che due studiosi 
stimati e di vasta esperienza come i 
| protagonisti della vicenda, da sempre 
| appassionati del loro lavoro e sensi- 

| bili a tutti i problemi ad esso aderen- 
| ti, non possono aver rilasciato tale di- 

chiarazione se non indotti da repri- 
| mende e pressioni insostenibili. Chi 
| li ha visti nei giorni successivi parla 

di uomini « provati e dai silenzi in- 

| | spiegabili ». Altre fonti citano « tele- 
foni roventi, convocazioni, rapporti, 
lettere di licenziamento stracciate in 


| | 
| 


AVVISTANO 


cambio della ritrattazione, visite pre- 
cipitose a Verona di funzionari del 
ministero dell’Agricoltura, della Di- 
fesa ». 

Ed è ovvio che in ambienti così 
bene informati non si farnetichi; che 
gente di ottima fama non giochi la 
propria credibilità e reputazione — 
smentendosi nel giro di 24 ore — se 
non ad un prezzo altissimo; che me- 
tcorologi ed astronomi risultino vin- 
colati a segreti (militari o scientifici), 
sottoposti a indagine e interrogatorio. 

Il fatto. Non rilevato dai giornali 
che riportaron le dichiarazioni dei 
protagonisti, né preso alla fonte rag- 
gomitolata in un comprensibile top 
secret camuffato da no comment, ma 
raccontatoci dai taccuini del veronese 
Club X4 — uno dei più agguerriti 
circoli italiani sulle scienze del mist, 
ro — che con provvidenziale temp: 
stività si è documentato sull’« osser- 
vazione ». 

Alle 20 e 35 Armando Begalli, di- 
rettore della stazione meteorologica 
di S. Mattia, dislocata sulla seconda 
Torricella, un ex fortino austriaco del- 
la collina veronese, guarda ad occhio 
nudo un temporale che, ad otto chilo- 
metri dalla città, ad ovest con il mar- 
gine orientato ad est, sta colpendo la 
Valpolicella. Sono strati di nubi di 
tenue spessore, i cirrostrati. Si saprà 
che hanno causato chicchi di grandi- 
ne grossi come piselli. Durante una 
improvvisa schiarita, oltre lo strato 
nuvoloso, ad un’altezza che valuterà 
di oltre 12.000 metri, Begalli vede un 
oggetto luminoso, argenteo, un « di- 
rigibile >, un < sigaro y, una fusoliera 
senza ali. 

Ha lunghezza approssimativa di po- 


d DUE METEREOLOGHI 
UN “SIGARO D’ARGENTO” 


Dall’osservatorio di Verona-Torricelle: Costretti a smentire parzialmente 
le dichiarazioni rilasciate al quotidiano locale - Veti incomprensibili da parte 
delle autorità - Conferma < a titolo personale > dell'avvistamento 


co superiore al diametro apparente 
della luna piena (un jet di sessanta 
metri alla stessa altezza è un punto 
luminoso, l'«oggetto» dovrebbe quin- 
di misurare dai tre ai quattromila me- 
tri). Nessun rumore o traccia di com- 
bustione. Ha direzione ovest-est. Di 
poco arretrato dal muso ur”’anello ne- 
ro sul fondo bianco-argenteo, forse lu- 
ce riflessa dovuta al sole del tramonto. 

Altri segni neri verso l’estremità 
anteriore alta del « sigaro ». Begalli 
urla ed accorre Emilio Bellavite, me- 
teorologo e direttore dell'osservatorio 
Meteo 4, un « nome » della meteoro- 
logia europea. 

L'oggetto attraversa lo Zenit con 
spostamento rettilineo a grande velo- 
cità e scompare. Sono passati venti 
secondi. La velocità sarebbe sui 3000 
chilometri orari. 

All'« X 4 » studiosi ed appassionati 
stanno vagliando il rilevamento. Negli 
archivi si rittovano numerose osser- 
vazioni analoghe, fra le quali quella di 
Georgie Adamski nel 1957 in Califor- 
nia. Restano stupiti per lo sviluppo 
della vicenda ma capiscono il dramma 
umano. Due giorni dopo arriva una 
lettera del signor Renato Marsilli, via 
Aureliano Galeazzo 17, Genova: «Nel 
1960, pescando al largo di Voltri, ho 
visto una "cosa" quasi identica, solo 
che aveva le alette: ero con un amico, 
può testimoniare. Non l’abbiamo det- 
to a nessuno ». Ci risulta che altri, 
molti altri, per averlo detto, per non 
aver voluto poi dire di non averlo 
detto, perché hanno continuato a dir- 
lo, senza ritrattare, sono stati dati per 
pazzi. « Si vede, insomma, ma non si 
dice », come nella canzone. 


Bartolo Fracaroli 


ge 


Giorno 13-2-60 p.3 


«Forse ci sta 
fotografando» 
- dice Gavin 
dell'oggetto 
misterioso 


LOS ANGELES, 12 febbralo 


«Non mi meraviglierel se 
un giorno, per motivi propa. 
gandistici, i russi mettessero 
improvvisamente in circolazio» 
ne fotografie di Washington, 
Nuova York o Chicago ripre- 
Se da qualche loro satellite» 
spia, E l'oggetto misterioso 
che è stato segnalato su una 
orbita polare che passa per 
gli Stati Uniti potrebbe esse. 
re indubbiamente uno di que- 


sti», 
SPIA 


Così ha dichiarato oggi un uo- 
mo che di. matelliti-npia,..di reti 
antisatelliti e di sistemi di segna. 
lazione indubbiamente no ne. in. 
tende: 11 generale n riposo James 
x-comandante in qno 
del reparti di ricerche spatinii 
dell'Esercito americano, 

In una conferenza atampa, te. 
nuta all'indomani dello dichinras 
zioni del sottosegretario per la 
Aviazione Dudley Shar , Gavin 


Gavin, 


non sinno In grado di prendere 
fotografie degli Statt Uniti? La 
verità è che, a mio Parere, le 
loro foto del nostro territorio po. 


vari tipi di aerel presenti a terra 
sul nostri aeroporti», 0 
Gavin ha pol contraddetto in 
pleno jl sottosegretario, Sharp 
aveva avanzato l'ipotesi che اا‎ 
Retto In orbita fosse l'Involuero 
di uno del € Discoverer»: {| ge. 
nerale ha replicata che ciò à 
7 | estremamente dubbio, e che à In. 
Vece molto probabile che l'og- 
getto provenga da altri Paesl, 
D'altra parte Manhattan, nel 
Kansas, il professor Walter Hous- 
ton dell'Università statale, ha die 
chiarato che le informazioni si- 
) | nora avute dai servizi di avvista» 
) [mento suggeriscono che potreb- 
bero esservi sino a sel misteriosi 
DREI in orbita intorno alla 


à WHATNIK 


+ I missilisti americani, In attesa 
| più precise informazioni sullo 
Oggetto misterioso (soprannomi. 
¿nato <Whatnik >, What = che co. 
187, hanno continuato con sug. 
cesso la serie di lanci dell'e À. 
| tas» su percorsi di 9000 chilo» 
>| metri. Oggi si è avuto I! dicia; 
3| novestmo lanelo riuscito consecu; 
a} tivo, Anche uno > 8887¥ < gu 
-|dato è stato lanciato con succes. 
[no verso un bersaglio lontano 
8000 chilometri, 


RID RNS TEE A, 


pa 


- Pens sid con À passione OB men: 


87311044000180: zw: 


telescopio. © . 


un misterioso oggetto volante M: rose 
d ii fuori dell'atmostera della Terra 


Palmiro Carta. 


Salvatore Lai con & 

una serie di foto Ë 

7 cosmiche da lui * 
Scattate. 


sposta 1 
getto; da n 
senza dubl 


A‏ ق كك توو 


5 | 
d 


` sposta è stata negativa. E l'og- 
getto; da me individuato. era 


A 


intasata da oggetti costruiti 
dalle due superpotenze, per 
cui rimane il dubbio nel pensa- 


١ re a forze extraterrestri»... 


` Ma allora quelle’ persone”: 
che; stengono di aver fatt 
ristamenti perlomeno.* 
, sono forse tutte vi 


Semp ici avvistamenti di feno: 


meni 1 inosi, ma addiritturi 


: Lo straordinario ` 
«oggetto volante non 
identificato»: 
——totografato da 
Salvatore nell'aprile : 
- del 1985. 


rienze, talvolta con conse- 
guenze traumatiche». 
Dunque, anche un'irridu 
bile astrofilo come, Salvatore 
Lai, interessato esclusi 
mente «a ciò che è Scientific 
mente provato'e dunque esiste 
realmente», di fronte al feno- 
meno da lui stesso fotografa- 
to, resta perplesso.: Anche 
perché la scienza ufficiale gli 
; risposto che quella notte 
aprile del 1985 nellò spazio 
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Loggetto misterioso è stato fotografato 


La navetta Atlantis 


sfiorata d 


NEW YORK. L'inattesa pre- 
senza di un Ufo pochi metri 
all'esterno di uno degli oblò 
della navetta spaziale ameri- 
cana «Atlantisyin orbita attor- 
no alla Terra ha spezzato du- 
rante il fine settimana la mo- 
notonia di un volo altrimenti 
senza problemi e senza storia. 
Visto da tutti e cinque i mem- 
bri d'equipaggio dello «Shut- 
tle», e quindi certamente non 
classificabile come un'alluci- 
nazione, il misterioso oggetto 
è stato fotografato e filmato 
dagli astronauti, ma dopo ore e 
ore di studio anche i tecnici a 
terra della Nasa hanno dovuto 
arrendersi senza trovare una 
spiegazione soddisfacente. 
L'Ufo - ha detto l'ente spa- 
ziale americano - era lungo 
circa un metro e mezzo, asso- 
migliava vagamente al pa- 
raurti di un'automobile. Dopo 
aver E ee per alcune ore 
attorno all'«Atlantis», è scom- 
parso altrettanto misteriosa- 
mente di quanto era compar- 


Secondo gli esperti, l'ipotesi 
più probabile è che si sia trat- 
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tato - com'era talvolta accadu- 
to nel corso di precedenti mis- 
sioni orbitali - di un «rottame» 
uscito venerdì dallo «Shuttle» 
durante la massa in orbita di 
un grande satellite per teleco- 
municazioni. Il problema, 
però, in questo come nei casi 
del passato, è che nessun pez- 
zo sembra mancare all'appel- 
lo, lasciando pensare che po- 
trebbero essere statiitecnici a 
terra a «dimenticare» qualche 
loro strumento nel comparti- 
mento di carico dell'«Atlantis» 
prima del lancio. 

Con un equipaggio di quat- 
tro uomini e una donna a bor- 
do, lo «Shuttle» è impegnato in 
una serie di esperimenti scien- 
tifici miranti soprattutto a va- 
lutare le conseguenze sull'or- 
ganismo della prolungata as- 
senza di peso in vista dei futu- 
ri voli di lunga durata a bordo 
della stazione spaziale «Free- 
dom». Se tutto andrà secondo i 
pren la navetta spazia- 

e tornerà a terra l'11 agosto a 
Cape Canaveral, in Florida, da 
dove era partita quattro giorni 
fa. Gest 


— 
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ha colpito un canalone lungo circa 150 km che 

tagliava in due le Alpi lunari, talmente dritto 
che sembrava artificiale. Come si è formato? 

Alberto Berardi 

Bellaria (RN) 


1) Il tubo dello strumento si può esclu- 
dere ponendo un distanziatore, pratica- 
mente una staffa, sulla culla. 

La montatura del Celestron 114 può reg- 
gere un piccolo contrappeso extra. 

2) A parte l'inconveniente del tubo, le 
foto sono interessanti. 

Purtroppo - e la cosa si è verificata an- 
che con altri lettori — la foto della come- 
ta è stata rovinata dalla colla della busta; 
pertanto, non è stato possibile pubbli- 
carla. Quando inviate delle foto, fate in 
modo da isolarle, anche una dall'altra 
(alcune giungono con i segni lasciati 
dalle scritte presenti nel retro di altre). 
3) Il “canalone” di cui parla è la famosa 
“Vallata delle Alpi” visibile a sinistra 
nella Figura 9, tratta dal nostro Atlante 
Fotografico della Luna (tav. 17). Nel passa- 
to si credeva che fosse stata formata da 
un asteroide che avrebbe colpito di stri- 
io la Luna, ma oggi sappiamo che la 


sua origine è differente: si tratta di un 
corrugamento subito dalla crosta lunare 
durante il suo raffreddamento. 


gd 


1| 27 febbraio 1997 in una serata particolar- 
mente limpida, dal mio balcone esposto a sud 


al quarto piano di un palazzo, alle ore solari 
20.43 improvvisamente notai che un gruppo 


deu is‏ ا 


circa 15/20 oggetti dalla apparente forma 
circolare attraversó molto rapidamente il 
cielo proveniente da ovest e diretto verso esi 
frapponendosi fra me e le Pleiadi. In quel- 
momento stavo osservando senza strumen- 
tazione le costellazioni del Toro ed Orione 
alte in cielo e contemporaneamente all'avvi- 
stamento decisi di sfruttare quei pochi istan- 
ti al fine di cogliere dettagli che potessero 
spiegare tale fenomeno, consapevole che se 
fossi corso a prendere il binocolo avrei certa- 
mente perso momenti preziosi. Questi ogge- 
ti emettevano una luminosità molto modera- 
ta, quasi giallastra, in netto contrasto con le 
stelle intillavano sullo sfondo scuro del 
cielo. Procedevano ad alta velocità (ma non 
eccessivamente) in gruppo. Ebbi modo di no- 
tare che alcuni di questi “oggetti” si sorpas- 
savano vicendevolmente. Dopo circa 10 mi- 
nuti, alle ore 20.54, notai un altro gruppo 
composto da 5 di questi strani oggetti con le 
medesime caratteristiche dei precedenti. Pos- 
so affermare con sicurezza di non avere udi- 
to nessun rumore; inoltre, la loro luminosità 
era a carattere fisso e non erano visibili luci 
ad intermittenza. Per quanto mi è stato pos- 
ile ho cercato di descrivere il fenomeno os- 
vato in attesa che venga o meno confer- 
mato da altri astrofili. 
Francesco Badalotti 
Cremona 


54 


Non è davvero facile dare un'indicazio- 
ne plausibile su ciò che ha osservato: 
l'unica indicazione certa è che gli “og- 
getti” si trovavano relativamente vicini 
a lei. Sia meteoroidi (tipo le Cirillidi) che 
frammenti di un razzo non giustificano 
esattamente quanto ha visto. D'altra 
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parte fenomeni di ionizzazione nel 
atmosfera manifestano movimenti 
golari, non di rado “a zig-zag” 

In attesa di cercare una spiegazione 
vincente, giriamo la domanda ai le 
qualcun altro ha osservato questi o 
ti luminosi? 


cop 


Come realizzare un tele 
binoculare 


Ho acquistato da pochi mesi uno sdopr 
binoculare della ditta COMA dopo ave 
con molto interesse un vostro articolo rig 
a questi costosi accessori. La resa sugli c 
planetari e sulle stelle doppie è state finc 
addirittura eccellente, decisamente al di 


delle aspettative, con un netto aumen 
contrasto. Purtroppo, però, la percita ¢ 
gnitudine è sensil irca di 1,5. il ches 
ca che non è adatto per l'osservazione de 


getti deboli. Avevo pensato, così, di acqu 
un binocolo gigante per la contemplazi 
nebulose e galassie, ma ho subito fatto 1 
indietro quando sono venuto a conosce 
prezzi, davvero troppo elevati per le mie 
A questo punto, l'unica soluzione s 
quella di affiancare un secondo tubo 0 
quello già in mio possesso e coll 
celle un dispositivo ottico tipo quello us 
comuni binocoli, che permetta di 
piacimento le coppie di oculari, trasfor 
quindi il mio C8 inn telescopic bi 
adatto a qualsiasi tipo di on 
lo stesso sistema usato dal Sig. Edo Da 
spiegato molto bene nel suo articolo “ 
Maksutov”, che ho avuto modo di legg 
numero di ottobre 1995. Mi piacerebbe 
da voi, se tutto questo è realmente fatt 


Avvistamento di oggetti 
luminosi 
— $$. 
Posso confermare l'avvistamento effettuato 
da Francesco Badalotti il 27/2/1997 (“Avvi- 
stamento di oggetti luminosi” pag. 12 n. 
63). Il 2 febbraio alle 20.47 ho osservato, con 
un binocolo 10x50, una formazione a ^w" 
di 15/20 punti luminosi (ritengo di 4°-5° 
mag.) che viaggiavano a una velocità circa 
doppia di un satellite in direzione sud. Face- 
vano rapidi spostamenti ma senza rompere 
la formazione o allontanandosi dal loro posto 
all'interno della stessa (come ha spiegato 
l'astrofilo Badalotti nella sua lettera ^... si 
sorpassavano vicendevolmente”). Guardan- 
do con il binocolo ho notato che gli oggetti 
luminosi avevano una forma leggermente el- 
littica, erano come avvolti in un alone che li 
offuscava, la luce emessa era fissa senza in- 
termittenza e non giungeva a me alcun ru- 
more. L'avvistamento è stato molto breve 
(poco più di trenta secondi), ma sono certo 
dell'affidabilità della mia descrizione. 
Ho trascritto al computer quello che ho no- 
tato subito dopo l'avvistamento e quando ho 
letto la lettera sopracitata mi sono stupito 
delle similitudini con i miei appunti: così ho 
deciso di scrivere. 
Colgo l'occasione per chiedervi quali oculari 
e accessori è preferibile acquistare per il 
Meade ETX tenuto conto dell'interesse prin- 
cipale: l'osservazione del profondo cielo. 
Tra il rifrattore apocromatico Astro Physics 
155 EDFS e il Meade ED APO 152 quale ha 
le ottiche più curate? E la meccanica? Pote- 
te indicarmene il prezzo? 

Damiano Pietrobono 

Bergamo 


Prendiamo atto del suo avvistamento, 
che conferma quello di F. Badalotti. 

Per il Meade ETX, già fornito di un Su- 
per Plóssl da 26 mm, per l'osservazione 
del profondo cielo, consigliamo il 40 e il 
12,4 mm dello stesso tipo. Inoltre, un fil- 
tro deep-sky e un buon paraluce. 

Tra i due apocromatici che ha citato, 
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he Sinus Medii central region of 
“the full moon. The large white circle is 
the rim of the sixteen-mile-diameter 
crater, Ukert, located just north of 


Sinus Medii, viewed from. Earth: 
through a large telescope under “high `” 
noon" lighting. Note the remarkably ` 


perfect equilateral triangle darkening 
the crater floor. It was this striking. 
geometric symbol—directly connected 
to the mathematical decoding of the 
"Monuments of Mars" (see text in 


accompanying: article)—which led + 


Richard C. Hoagland in 1992 to 
examine this region of the moon for 
potential alien artifacts. 


ruined skyscraper on the moon? 

This striking object has been 
termed “the Shard," a name delib- 
erately chosen by the investigation to 
imply that it could have once been 
part of a significantly larger feature. 
Photographed on film, scanned, and 
radioed back to Earth in February 
1967 by NASA's unmanned Lunar 
Orbiter III (HI-84M), the structure is a 
vertical, “swollen” column—casting a 
distinctive corresponding shadow— 
standing at least a mile and a half 
above the sharp horizon of the airless 
lunar surface. (The geometric 
crosslike feature seen above the 
column is a camera registration mark, 
placed on the Orbiter film before the 
spacecraft left Earth.) The Shard is 
located just southwest of the Sinus 
Medii central region of the moon. 
Note caretully the geometrio detail 
visible inside the swollen middle 
section of the Shard; there is no 
plausible geological explanation for 
this, or any other aspect of this 
striking object. 


various sizes and shapes all over the 
solar system. Whoever they were, 
Hoagland jests, “they cared enough to 
leave the very best." 

Well-versed in many areas of 
science and space exploration 
Hoagland has held several high posts 
at science museums and planetariums 
since 1965. He's been space consultant 
to NBC and CBS News and editor-in- 
chief at Star and Sky magazine. His 
most far-reaching accomplishment— 
the plaque on the Pioneer space probe 
78 OMNI 
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he conceived with Eric Burgess, co- 
founder of the British Interplanetary 
Society—has left the solar system and 
is now drifting in interstellar space 
The message carried aboard the 
spacecraft could outlive Earth itself, 
Hoagland claims. 

Although closer to home, his current 
activities are in some ways farther out. 
For more than a decade, Hoagland 
has worked with several dozen 
scientists investigating the Mars face 
a mile-long Sphinxlike protuberance 


first spotted in photographs taken by 
the Viking Orbiter in 1976. During 
subsequent examinations of photos of 
this Martian region known as Cydonia, 
Hoagland identified a collection of 
pyramid-shaped mounds and objects 
he calls the city. He and Erol Torun, a 
cartographer at the Pentagon's 
Defense Mapping Agency, conducted 
an involved geometric analysis of the 
region. They claim the Martian 
geometry—which to the uninitiated 
looks like a bizarre mishmash of 
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chi prima con l’esperienza di 
cosa sente più la mancanza. 
Consideri però che il Pictor, 
anche quando avrà un tele- 
scopio più impegnativo, ri- 
mane un ottimo strumento 
da portare con sé o da utiliz- 
zare come guida. 

3) Nella sua città esiste il 
Gruppo Astrofili Nisseno, 
presso Antonino Ficarra, vi- 
colo Garofalo 1, Caltanissetta. 


SATELLITE ARTIFICIALE 
CON LA SCORTA? 

Sono un socio dell' Associazione 
G.B. Amici di Modena. Vorrei 
avere una spiegazione su quello 
che in nove abbiamo osservato la 
sera del 6 giugno alle 23.30 cir- 
ca dal nostro osservatorio situa- 
to a Serramazzoni di Modena. 
Provenendo da S/O in direzione 
N/E vedemmo a occhio nudo 
uno dei tanti satelliti artificiali 
che sorvolano il cielo, ma una 
volta osservatolo al binocolo, ci 


siamo resi conto che in linea ret- 
ta davanti a lui vi erano altri 
10/15 punti meno luminosi che 
procedevano in linea alla stessa 
velocità. ` 
Siamo rimasti stupiti da tale vi» 
sione e visto che nessuno di noi 
è riuscito a dare una risposta 
plausibile, vorremmo sapere se 
vi è stato qualcun altro ad avere 
visto questo fenomeno o perlo- 
meno a darci una spiegazione. 
Adriano Ferrari 
Modena 


Proponiamo la domanda ai 
nostri lettori: qualcun altro 
ha visto questo fenomeno? 

Una spiegazione appare ef- 
fettivamente difficile. È im- 
probabile che dal satellite si 
Siano staccati dei frammenti 
e allo stesso tempo escludia- 
mo un errore osservativo (ri- 
flessioni multiple tra le lenti), 
che sarebbe proponibile solo 
per un novizio. 3 
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. sulla Luna 
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Misterioso 
lampo 


Un lampo misterioso è stato visto sulla Luna da un ricer- 
catore greco, Gregorio Kovalos, dell'Università di Tessa- 
lonica. Il lampo, visto e fotografato con un piccolo tele- 
Scopio, era di forma ovale e aveva una larghezza di cir- 
ca 22 chilometri. I laboratori della Kodak di Atene han- 
no esaminato a lungo la pellicola e sono convinti che 
non si tratti né di un difetto dell'emulsione né di un ri- 
flesso superficiale. L'ipotesi che viene avanzata è che 
l'intenso riscaldamento a cui è sottoposta la superficie 
lunare possa provocare, a causa degli sbalzi di tempe- 
ratura a cui vanno soggette le rocce lunari, la formazio- 
ne di crepe, permettendo così la fuoriuscita di sacche di 


. gas imprigionate nel sottosuolo. Quando il gas sale, una 


scintilla elettrica provocata dalla frattura delle rocce po- 
trebbe eccitare gli atomi di gas provocando così il ba- 
gliore. 


TT 


motore. Per il Siberia 1 può an- 
dare bene un variatore di fre- 
quenza. Occorre poi un can- 
nocchiale di guida (o una gui- 
da fuori asse, meno consigliabi- 
le in questo caso) e un reticolo 
illuminato. Tutto il necessario 
può costare circa un milione di 


lire. ¥ 


ANCORA SUI SATELLITI 
CON LA SCORTA 


Avendo letto sul numero di gen- 
naio dell'avvistamento di Adriano 
Ferrari, mi sono deciso ad inviarvi 
qualche altro elemento di giudizio 
sullo stesso fenomeno, che fino ad 
ora avevo considerato come un 
“incidente spaziale”: se un fram- 
mento cosmico impattasse un vei- 
colo orbitante, forse i pezzi stacca- 
tisi da esso si disporrebbero davan- 
ti perché meno frenati dagli strati 
più alti dell'atmosfera. È così? 
Il “satellite” era di mag. -1 e forse 
era lo stesso che avevo scorto il 28 
maggio, sempre da SW a NE, ver- 
so le ore 22 estive. A parte questo, 
ho provato ad inseguirlo con il te- 
lescopio ud ingrandimenti minimi 
ed ho osservato che alcuni degli og- 
getti che lo precedevano, avvan- 
taggiati ciascuno di 10' o 15° 
sull'altro, pulsavano in maniera 
regolare, con “periodi” di pochi se- 
condi, intorno alle mag. 7-8, come 
se ruotassero velocemente su se 
stessi. 
Volevo infine aggiungere che in 
un'altra occasione mi è capitato di 
vedere satelliti inseguirsi: il 4 feb- 
braio 1993 alle ore 6,26 un oggetto 
giallo di 3° mag. era preceduto di 
20° da uno di colore rossastro di 5° 
mag.; viaggiavano verso E. Cosa 
potevano mai essere? 
Simone Bolzoni 
Busto Arsizio (VA) 


Se un piccolo detrito cosmico 
impattasse un veicolo orbitan- 
te, i frammenti si disperdereb- 
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bero un po' in tutte le direzioni, 
perché una navicella o un satel- 
lite non hanno una sufficiente 
forza di gravità per trattenerli 
intorno ad essi. Solo se il distac- 
co è animato da una debole ve- 
locità i fammenti possono ri- 
manere vicini. 

Le pulsazioni sono senza dub- 
bio sintomo di rotazione. 

Gli oggetti che ha visto il 4 feb- 
braio 1993 potevano essere sa- 
telliti vicini; fenomeno certa- 
mente inconsueto. 


LA SUPER-POLARIS 
PER UN TELESCOPIO 
UNIVERSALE 


Posseggo un telescopio riflettore 
Vixen 150 mm con montatura Su- 
per-Polaris (acquistato nel 1988): 
vorrei sapere se è possibile sostitui- 
re il solo tubo ottico con uno da 
200 mm, mantenendo invariata la 
montatura e, se sì, quale tubo otti- 
co mi consigliate al fine di ottenere 
un telescopio di tipo “universale”. 
Pierfrancesco Maruccio 

Vibo Valentia 


La montatura Super Polaris 
può reggere il tubo ottico di un 
riflettore da 20 cm.La Cele- 
stron, per esempio, ha utilizza- 
to questa montatura della 
Vixen per una sua versione 
dello Schmidt-Cassegrain da 20 
cm che, grazie alla sua compat- 
tezza, viene retto benissimo. 
Questo telescopio, per il suo 
rapporto d'apertura a f/10, 
può considerarsi “universale” 
e anche come tale consigliabile 
nel suo caso. 

Un'ultima informazione: il di- 
vario tra un 15 ed un 20 cm non 
è grande; l'ideale sarebbe se lei 
potesse provare il 20 cm para- 
gonandone la resa col suo 15 
cm prima di procedere all'ac- 
quisto. 


1 PROBLEMI DI UN 
PALEO-ASTROFILO 


Sono un “paleo-astrofilo” dei pri- 
mi anni ‘70, risvegliato dopo anni 
di sonno dalla apparizione della 
cometa Hyakutake. 

Mi sono attrezzato per le mie os- 
servazioni con un telescopio rifrat- 
tore Pronto della TeleVue, che ho 
corredato con due oculari TeleVue 
Plossl da 40 e 17 mm, un kk 
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Gli astronomi hanno compilato un decalogo di comportamento per i rapporti con extraterrestri 


Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per PUfo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Gli scien- 
ziati riuniti a Buenos Ai- 
res per l’assemblea inter- 
nazionale dell’Unione 
astronomica hanno deli- 
berato che ogni comuni- 
cazione con extraterre- 
stri dovrà attenersi a un 
preciso codice di com- 
portamento. Le regole 
sono state messe nero su 
bianco nella «Dichiara- 
zione dei princìpi sulla ri- 
cezione di attività intelli- 

` genti extraterrestri». 

Chi si trovasse a capta- 
re messaggi provenienti 
da altri mondi, recita il 
decalogo, per prima cosa 
deve cercare di «isolare» 
la comunicazione, regi- 
strarla e verificarla. Subi- 
‘to dopo dovrà darne no- 


‘tizia tempestiva ai cin- 


que enti internazionali 
preposti alla ricezione di 
simili messaggi e cioè: 
l’Unione astronomica 
stessa, l'Ufficio centrale 
peritelegrammi astrono- 
mici, l'Onu, l’Istituto per 
la legge spaziale e l’Unio- 
ne internazionale delle 
telecomunicazioni. Solo 
a questo punto, control- 
lata la genuinità del mes- 
saggio, spetta all'Onu 
darne notizia al pubblico. 

L'individuo (o la collet- 
tività) che, originaria- 
mente, ha intercettato la 
comunicazione è diffida- 
to, inoltre, dal millantare 
credito: nessuno, infatti, 
potrà presentarsi come 
ambasciatore universale 
dell'umanità, né è con- 


cesso ad alcuna nazione 
di gestire in proprio il 
contatto. 

Le probabilità che un 
non addetto ai lavori 
venga a godere del privi- 
legio di una simile celeste 
manifestazione sono, in- 
vero, assai remote. Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano 
sul fuoco. E” la stampa, 
perciò, a rappresentare il 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Bri- 
tish Astronomical So- 
ciety: «In un caso del ge- 
nere, vi sarebbero discus- 
sioni infinite tra gli scien- 
ziati. Un reporter potreb- 
be quindi impadronirsi 
della notizia e spettereb- 
be all'Onu mettere in ri- 


ga i mass-media». 

La stampa è irritata, 
tant'è vero che il «Daily 
Telegraph» dedicava ieri 
un editoriale semi-serio 
alla questione: «Gli 
scienziati — si legge nel- 
l’articolo — dovrebbero 
ripensarci. Il cercare di 
nascondere alla stampa 
importanti informazioni 
sovente finisce in pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che i mass-media venis- 
sero informati, così l'inte- 
ro mondo potrebbe pre- 
pararsi a festeggiare i vi- 
sitatori. E poi una forma 
di vita intelligente non 
attraversa l’universo solo 
per trovarsi di fronte al- 
l'embargo di noiosi scien- 
ziati». 

Loretta Bondì 


Vittorio Emanuele 
Sono tranquillo — . 
andrò al processo 
W A pagina 11 
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Alghe del Tirreno: . 
è colpa 
dell'inquinamento | 
W A pagina 13° 
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REPLAY 
In palio 20 milioni 
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L’Unione astronomica internazionale ha scritto le regole per i contatti extraterrestri 


Marziano? Attenda, consulto il decalogo 


Prima di tutto controllare i documenti e chiamare gli uffici competenti 


te 


di MARIA DOLORES QUENTANA 


BUENOS AIRES - I confini tra fantascien- 
za ed astronomia si son fatti più stretti. Li 
hanno anzi quasi aboliti gli astronomi di 
tutto.il mondo che, riuniti nelle scorse setti- 
mane nella capitale argentina per la nona 
assemblea della ‘Unione astronomica in- 
ternazionale”, hanno redatto per la prima 
volta una specie di decalogo per chi si tro- 
vi alle prese con un segnale extraterestre. E 
quel che fino a poco tempo fa era preso alla 
leggera, con battute su omini verdi o piatti 
volanti falsi, è diventato, nelle mani dei se- 
rissimi membri del congresso, un arido pro- 
Ee SE con tanto di regole 
igi parti umane (e 7 
terrestri) interessate. RETI 
La regola numero uno è che, una volta 
intercettato un possibile messaggio extra- 
terrestre, invece di cadere al suolo svenuti, 
si abbia la perizia e la costanza di verifi- 


carlo e confermarlo. Il secondo 0 è en- 
trare în contatto con almeno NES ay 
que enti internazionali autorizzati a rice- 
vere questo tipo di informazioni: si tratta 
della cinquantunesima commissione dell’ 
Unione astronomica internazionale, del 
Bureau centrale per i telegrammi astrono- 
mici della stessa organizzazione, del segre- 
bed i um CRT E shee per 
, dell'Unione i iona- 
le oe telecomunicazioni. Bonen 

Gli astronomi hanno fissato anci - 
blighi di chi ha. FAR la se sa = 
bisogna dare all’evento, una volta confer- 
mato, la massima pubblicita’, i dati della 
verifica devono essere messi a disposizione 
di tutti, occorre non interferire con la rice- 
zione del messaggio. 

Fin qui, le norme per la ricezione ed il 
trattamento di messaggi estraterrestri, ma 
gli astronemi hanno fatto anche un passo 
in più ed hanno espresso la loro opinione 


su quel che dovrebbe essere anche il modo 
di rispondere ad eveniuali fratelli spersi 
nelle galassie dell'universo. Tra discussioni 
sull’espansione dell’universo, sul significa- 
to e l’importanza dei quark e dell’antimate- 
ria, gli astronomi hanno anche trovato il 
tempo di mettere in chiaro che nessun pae- 
se si deve appropriare del contatto con gli 
extraterrestri e che nessuno, almomento di 
rispondere, si deve far passare per una sor- 
ta di ambasciatore della terra nei confronti 
degli esseri extraterrestri. 

Il procedimento appare simile a quello 
da seguire se si trova un oggetto smarrito: 
controllare i documenti e rivolgersi agli uf- 
fici competenti. A questi uffici, poi, verrà 
affidata la risposta che non dovrà essere 
singola, ma deve permettere agli alieni di 
sapere quanto diverso, variegato, contrad- 
dittorio è questo nostro mondo che per ora 
non ha alcuna prova certa di essere (o non 
essere) unico e solo in tutto l'universo. 
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«Ci sono altri mondi abitati» 


A tuper tu con il primo uomo che mise piede sul satellit 


'appuntamento con l'uomo 
| della Luna e per le 10 di mat- 
tina, in un sobborgo residen- 
ziale di Washington, là dove le case 
ei palazzi della capitale americana 
si stemperano nelle verdi praterie 
della Virginia. E un sabato; per il 
fine settimana Neil Armstrong in- 
dossa un paio di vecchi pantaloni 
sformati e un pullover pesante, con 
le toppe ai gomiti. Si china a racco- 
gliere alcuni fili d'erba: «E aglio sel- 
vatico, ne ho nella mia fattoria.» 
Lasciata la Nasa, Armstrong si de- 
dico all'insegnamento, che in gene- 
re non è una professione ben paga- 
ta. Ma dice: «Nemmeno alla Nasa 
ci pagavano molto bene». Oggi infi- 
ne si è aperto il momento del dena- 
ro e degli affari: Neil Armstrong è 
diventato un tranquillo signore che 
vende microcomputer per l’avia- 
zione civile. Ma il ricordo dell’im- 
presa di allora è sempre vivo; così 
come è vivo l'entusiasmo dell'uomo 
che per primo approdò su un altro 
corpo celeste, lontano da questa no- 
stra Terra. Ritornerebbe Neil Arm- 
strongsulla Luna? «Certo che sì». E 
con una risata: «A condizione che 
mi offrano unbiglietto gratuito». 

L'America pare intenzionata ari- 
prendere la corsa allo spazio, verso 
Marte, dove un uomo tenterà di at- 
terrare. Sarà entusiasmante. Ma fu 
quel volo sulla Luna ad aprire le 
strade del cielo. La Luna, lo spazio, 
cioè il sogno di Icaro diventato 
realtà e proiettato verso l'universo. 

- Che tipo di ragazzo era ? Pen- 
sava spesso alla Luna? 

«No, non credo. Allora era diffici- 
le pensare che il volo nello spazio 
sarebbe diventato realtà». 

- Prima che alla Nasa lei fu al- 
la base di Edwards, in Califor- 
nia, come ingegnere aeronauti- 
co e pilota collaudatore. 

«Sì, partecipavo al Research Air- 
plane Program, un progetto di ri- 
cerca per nuovi tipi di aerei, spesso 
noti come gli "aerei X", quelli che 
per primi ci consentirono di supe- 
rare la barriera del suono». 

- Era pericoloso? 

«Certamente, abbiamo perso mol- 
ti piloti, di recente ho sentito dire 
che abbiamo avuto piü vittime che 
in Corea, nell'aviazione intendo». 


- Poi lei entrò nella Nasa. Per- 
ché decise di diventare astro- 
nauta, per denaro, ambizione o 
qualcosa di simile? — ` 

«No, fu quasi automatico che da 
Edwards si passasse alla Nasa». 

- Lei crede in Dio? 

«Penso che chiunque partecipi ai 
voli spaziali debba credere comple- 
tamente nel Supremo Ordine delle 
cose. Se quell'Ordine Supremo non 
esistesse, se l'universo non avesse 
una sua logica, una sua ragione, la 
progettazione e l'esecuzione dei 
viaggi verso altri corpi celesti sa- 
rebbe assolutamente problematica. 
Senza quell'Ordine un astronauta 
non potrebbe raggiungere l'obietti- 
vo che si è posto». 

- In quei giorni sulla Luna co- 
me si è sentito? Un uomo, un su- 
peruomo, un Dio? 

«Semplicemente un uomo». 

- La frase che lei pronunciò: 
«Questo è un piccolo passo per 
un uomo, ma un grande passo 
per l'umanità», era sua? 

«Era mia». 

- Quando la scelsero per quel 
volo, si sentiva all’altezza del 
compito? 

«Diciamo che per il mio passato - 
Junga esperienza di volo, attività ad 
alto rischio, conoscenze tecnologi- 
che - pensavo di avere le maggiori 
possibilità di raggiungere con suc- 
cesso gli scopi della missione». 

- Quando le disse che sarebbe 
andato sulla Luna, sua moglie 
come reagi? 

«Ero pilota collaudatore prima 
che ci sposassimo, sapeva quale ge- 
nere di vita avevo scelto». 

- Come si sentiva mentre cam- 
minava verso il razzo lunare? 

«Pensavo al lavoro. Capisco che 
questo possa non essere compren- 
sibile per chi non si arrampica sui 
razzi ogni giorno, come facevamo 
noi. E quel giorno il problema era 
di avere buone condizioni atmosfe- 
riche per decollare. Poi c'erano 
molte cose da fare, non si trattava 
solo di entrare nel modulo e parti- 
re. Bisognava svolgere i controlli 
pre-volo, assicurarsi che tutto T'e- 
quipaggiamento e i sistemi di volo 
funzionassero correttamente pri- 
ma di iniziare la sequenza di ac- 


Da trent'anni 


rebbe conoscere, più ci si 


censione. Queste responsabilità 
superavano ogni altro pensiero». 

- Sarebbe potuto succedere di 
andare alla deriva nello spazio ? 
Metteste nel conto questa possi- 
bilità? 

«Certamente. Durante il mio vo- 
lo Gemini del 1966 perdemmo il 
controllo di un razzo e incomin- 
ciammo a girare su noi stessi ad al- 
ta velocità, al punto che ci furono 
dei dubbi che si riuscisse a ripren- 
dere il controllo dell'astronave. Per 
esperienza personale sapevo che 
poteva succedere». 

- Per un caso del genere, c'era- 
no istruzioni speciali? 


Da allora la Terra 
si vide allo specchio 


ROMA - La speranza e lo sconcerto: a trent'anni 
dal primo passo sulla Luna i poeti vecchi e giovani 
giudicano così il satellite che è stato l'oggetto privi- 
legiato dello sguardo di chi per secoli ha scritto in 
Luna più vicina versi. Mario Luzi, decano dei poeti italiani, ricorda 

bene quei giorni «esaltanti» in cui con grande enfa- 
si «si parlava del nuovo limite superato dall'uomo». Ma sottolinea che 
«ogni volta che si supera un limite se ne avverte uno più grande: è 
un'infinita catena quella della conoscenza, più si conosce più si vor- 
accorge che l'inconoscibile è illimitato». Per 
Luzi «nonostante la “scoperta” della Luna la dialettica continua ades- 
sere alimentata dal sapere e non sapere. L'Universo mantiene il suo fa- 
ino misterioso tale e quale anche oggi». 
Molto diverso il puntodi vista di Valerio Magrelli per ilquale «è im- 
pressionante lo sradicamento violento, il capovolgimento assoluto del- 
| la Terra vista dalla Luna». «In fondo - continua Magrelli - la tecnica + 
È sembra riassumersi in questo: poter guardare il nostro pianeta che | 
tramonta all'orizzonte. Questa nuova prospettiva è come vedersi allo 
specchio, una possibilità che solo gli uomini contemporanei hanno a- 
vuto per la prima volta nella storia. Un salto di percezione che è mol- 
to più grande di quello segnato dalla rivoluzione galileiana che non 
aveva certo toccato nello stesso modo gli abitanti della Terra. Certo è 
la rivoluzione del punto di vista che tutta le letteratura del Novecento 
aveva in qualche modo anticipato, ma non abbiamo toccato ancora Si 
i no in fondo questo spaesamento, ancora se ne devono cogliere nella 
+ poesia i segni graduali. Ora la Luna è una protesi per vedere la Ter 
ra. Alla fine- conclude Magrelli - è la dimostrazione più tangibile del- 
la violenza della tecnica, in questo uso strumentale del satellite. E’ le- 
liminazione definitiva di ogni poesia, la morte della leopardiana con- 
cezione del vago di cui proprio la Luna era l'essenza. La Luna è dive- 
nuta postazione, satellite artificiale, miniera nel migliore dei casi». 


«No. Se fosse andata male, non 
c’era niente da fare». 

- Quali furono i momenti più 
belli del volo? 

«Tutte le fasi furono spettacolari, 
la vista, dall'oblo, della Terra che si 
allontana e affonda in un cielo nero 
non si può dimenticare. 

L'avvicinamento alla Luna è stato 
uno spettacolo meraviglioso. Era- 
vamo a circa ventimila chilometri 
quando entrammo nell'orbita della 
Luna, per cui la Luna stava eclis- 
sando il Sole, e la corona del Sole il- 
luminava il cielo intorno alla Ter- 
ra, e la luce era molto azzurra a 
causa della rifrazione degli oceani 


Libertà 20-7-99 


ti», parola di Neil Armstrong 


atellite. Ricordi e riflessioni sul futuro del nostro pianeta 
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LIBERTA 


Li pú grande conquista umana 


della Terra. Procedere verso la Lu- 
na e vedere quelle rocce, le catene 
di montagne e i crateri illuminati 
dalla luce terrestre fu straordina- 
rio». 

- Fu difficile l'avvicinamento 
alla Luna? 

«La discesa coinvolgeva molte ap- 
parecchiature che non erano mai 
state provate nell'ambiente reale. 
Operammo vicino ai limiti di sicu- 
rezza). 

- Quale apparato non funzionò 
perfettamente? 

«Il computer, e questo era dovuto 
a un sovraccarico di informazioni 
che arrivavano dai due radar, quel- 


| Quando l'uomo stava diventando “lunare” a tutti gli ef- 
fetti, in Valdarda - sede logistica e quartier generale a 
Lugagnano - si stavano girando le scene del film “Il Ve- 
È spaio" (che poi la produzione americana cambiò in “| lu- 


La Kosci 1 tra pri i 

| oscina € la nos prima pagina 

pi assaltano in branco”). | principali protagonisti erano 
Rock Hudson, Silva Koscina e Sergio Fantoni. Ecco in u- À 
na foto scattata da Franco Lombardi, la fascinosa attrice | 
che legge su “Libertà” la notizia dello storico evento. | 


lo di atterraggio e quello del modu- 
lo di comando che volava sopra di 
noi, in attesa di riportarci sulla 
Terra». 

- Nel momento in cui posò il 
piede sulla Luna, che cosa 
provò? 

«Il fatto di essere atterrati sulla 
Luna dimostrava che potevamo 
partire dalla Terra e atterrare su 
un altro corpo celeste. La maggior 
parte delle persone è portata a cre- 
dere che camminare sulla Luna sia 
stata la parte più importante di 
quell’impresa, ma non fu così. Noi 
avevamo raggiunto il nostro scopo 
nel momento in cui eravamo atter- 
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rati. Scendere la scaletta e cammi- 
nare sulla Luna fu importante, ma 
non quanto l'atterraggio». 

- Quanto tempo rimase sulla 
Luna? 

«Circa un'ora e mezzo. Iltempo e- 
ra limitato non dalla quantità di os- 
sigeno che avevamo nello zaino, ma 
da quella d'acqua per il raffredda- 
mento della tuta». 

- Che cosa può dirci del pae- 
saggio lunare? 

«Il posto dove atterrammo era un 
deserto arido. Aveva rocce di di- 
mensioni diverse, la più grande era 
come un'automobile. L'orizzonte e- 
ra molto vicino, cosa naturale poi- 


ché la superficie ondulata della Lu- 
na contribuiva a nascondere l’oriz- 
zonte più lontano. Il cielo era nero, 
il suolo era grigio con tonalità di 
marrone, e questo dipendeva dal- 
l’angolo di incidenza della luce». 

- Se avesse incontrato sulla Lu- 
na altri esseri viventi, diciamo 
le creature di un altro pianeta, 
che cosa avrebbe fatto? 

«Avrei chiesto un interprete!». 

- Le fu facile, poi, reinserirsi in 
‘una vita normale? 

«Ci volle del tempo. C'era un 
grande interesse da parte della gen- 
te, della stampa, degli enti scienti- 
fici. Abbiamo fatto il giro del mon- 
do. 

La mia vita durante l’anno che se- 
gui fu molto movimentata». 

- La concorrenza con i sovieti- 
ci ha avuto molta importanza 
per i voli spaziali? 

«Fu decisiva, perché la concor- 
renza emoziono l'opinione pubbli- 
ca, e fu l'entusiasmo delle persone 
che consenti il funzionamento del 
programma». 

- Quel volo sulla Luna era ve- 
ramente necessario? 

«Penso che sia stato uno degli av- 
venimenti più importanti nella vi- 
ta di tutti. Il volo ha cambiato il no- 
stro modo di pensare su come la 
Terra si é formata, su come si e for- 
mata la Luna, quale sia l'età del si- 
stema solare, l'età dell'universo, e 
cosi via. Ma soprattutto, dal punto 
di vista filosofico, ha dimostrato 
che noi, la razza umana, possiamo 
lasciare questo pianeta, non siamo 
incatenati qui per l'eternità, e que- 
sto può essere utile per la nostra so- 
pravvivenza. Un giorno, per moti- 
vi ora sconosciuti, questo pianeta 
potrebbe non essere più cosi ospi- 
tale». 

- Secondo lei, ci sono altri mon- 
di abitati? 

«Penso di si. Non so se riuscire- 
mo a scoprirlo durante la nostra 
vita, ma statisticamente sarebbe 
molto difficile sostenere che con 
tutti i miliardi di stelle e di piane- 
ti che esistono, su qualcuno non 
possa iniziare la vita con gli stes- 
si processi che hanno creato la vi- 
ta sulla Terra». 

Raffaello Uboldi 
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© غ کے‎ 
Cos'è la macchiolina? 


Siamo due soci dell'Associazione Romana 
Astrofili (ARA) e vi inviamo, per un pare- 
re, una diapositiva e due foto effettuate 
intorno alla fase massima di copertura del 
Sole nell'eclisse parziale del 12 ottobre 

1996. Nella foto, come nel negativo, appare 
una macchiolina allungata, evidente sul lato 
sinistro e, nella stessa posizione, appare 
anche sulla diapositiva. Esaminata la diapo- 
sitiva in proiezione, l'immagine dell'oggettino 
risulta con la medesima forma allungata 


della fotografia. 


Carlo Ferrante - Alfredo Caronia 
Roma 


Le vostre immagini che documentano 
l'eclisse solare parziale del 12 ottobre 
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Giorno 8-12-91 


Rimane un mistero 
l'oggetto spaziale 
che ha «sfiorato» 
il nostro pianeta 


TUCSON (Arizona) - 
(Agi-Ap) E' ancora miste- 
riosa la natura dell'oggetto 
spaziale, denominato 1991 
Vg, che all'alba di giovedi 
ha «doppiato» il Polo Sud a 
una distanza di 460mila 
chilometri, come dire un 
soffio, in termini astrono- 
mici; gli studiosi dell'uni- 
versità dell'Arizona spera- 
no che la rilevazione radar 
in programma per la pros- 
sima settimana consenta di 


‘stabilire se si tratta di un 


asteroide o di «spazzatura 
spaziale». 

L'unico oggetto che si sia 
avvicinato di più al nostro 
pianeta è stato nel gennaio 
scorso un frammento di 
roccia largo dieci metri, che 
ha sfiorato la Terra a soli 
170.500 chilometri di di- 
stanza; 1991 Vg, che ha un 


diametro-di.una ventina di ¬ 


metri, era stato individuato 
il 6 novembre dagli astro- 


“nomi dell'osservatorio " di ^ 


Kitt Peak, vicino Tucson: 


.«Siamo inclini a ritenere 


che si tratti di un asteroide, 
e se così è si tratta del pri- 
mo del suo genere, e di una 
scoperta assolutamente; 
unica», ha dichiarato il dot-| 
tor James Scotti, 

L'osservazione compiuta 
domenica scorsa da un 
astronomo tedesco ha però 
trovato l’oggetto più lumi- 
noso del previsto, il che ha 
fatto sorgere dubbi sull; 
sua natura; secondo Scotti, 
tuttavia, è assai improbabi- 
le che si possa trattare del 
frammento di qualche og- 
getto lanciato nello spazio 
dalla Terra. 
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